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Intorno al Partenone si vedevano
bandiere rosse e dalle mura del-
l’Acropoli sventolava lo striscione
«Popoli d’Europa sollevatevi».
Con questa fotografia si è aperta
ieri in Grecia la stagione del conflit-
to sociale contro i tagli varati dal
governo in cambio di aiuti per 110
miliardi di euro concesso dall’Ue e
dal Fmi per salvare il paese dalla
bancarotta.

LAPROTESTA POPOLARE

Il monumento simbolo della cultu-
ra ellenica, nonchè della nascita
della democrazia in Occidente, è
diventato il teatro della protesta di
un centinaio di militanti del parti-
to comunista greco, mentre miglia-
ia di dipendenti pubblici sfilavano
per Atene nel primo dei due giorni
di sciopero generale indetto dalle
organizzazioni sindacali. «Manda-
te il conto ai responsabili» recitava-
no gli insegnanti e gli studenti in
manifestazione. «Rubare le nostre
pensioni non è la risposta» ripete-
vano i pensionati nel corteo auto-
nomo organizzato contro i tagli al-
le pensioni e gli aumenti delle tas-
se. Alcuni contestatori hanno an-
che lanciato pietre in direzione dei
poliziotti antisommossa, riceven-
done in cambio gas al peperonci-
no. Ma quello di ieri è stato solo
l’inizio.

Oggi i dipendenti del settore pri-
vato si uniranno alla protesta degli
statali - i quali, tra le altre cose, sa-
ranno sottoposti a censimento nel-
l’ambito di un progetto generale di
riorganizzazione della macchina
burocratica pubblica - paralizzan-
do nuovamente aerei, treni, tra-

sporti urbani, scuole, ospedali, ban-
che e uffici pubblici nel terzo sciope-
ro generale dall’inizio dell’anno. E
la situazione potrebbe restare tesa
anche domani, quando il parlamen-
to ellenico voterà il secondo proget-
to di legge contenente il piano dei
«grandi sacrifici» per far rientrare
del deficit pubblico al di sotto del
3% entro il 2014, con una riduzione
di undici punti percentuali in quat-
tro anni. Salvo sorprese, i due pro-
getti saranno adottati dalla maggio-
ranza di 160 deputati su 300 di cui il
governo socialista dispone in Parla-
mento, insieme alla costituzione di
una Commissione d’inchiesta parla-
mentare sulla crisi finanziaria per in-
dividuare i responsabili.

LE TENSIONI DEIMERCATI

Nel frattempo, non si placano le ten-
sioni sui mercati europei per i timori
sui dissesti di bilancio della Grecia e
degli altri paesi dell’Unione moneta-

ria con i deficit più accentuati, a co-
minciare da Spagna, Portogallo e Ir-
landa. Ieri le Borse europee sono tor-
nate a calare pesantemente, bru-
ciando 144 miliardi di euro di capi-
talizzazione e annullando i guada-

gni messi a segno da inizio anno, e
con loro hanno trascinato l’euro, fi-
nito sotto la soglia di 1,31 dollari, ai
livelli minimi da un anno a questa
parte. La Borsa di Atene è tornata a
crollare del 6,68%, quella di Madrid
del 5,47% e quella di Lisbona del
4,67%. Non si sono salvate nemme-
no Milano (meno 4,7%), Londra
(meno 2,56%), Francoforte (meno
2,6%) e Parigi (meno 3,64%). Di
certo, non sono state d’aiuto le paro-
le del ministro dell’Economia tede-
sco Bruderle, secondo cui il salvatag-
gio della Grecia da 110 miliardi di
euro «potrebbe non bastare» e il go-
verno greco dovrà comunque rivol-
gersi al mercato per finanziarsi nel
corso dei prossimi tre anni.❖
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Due giorni di sciopero genera-
le in Grecia: ieri migliaia di di-
pendenti pubblici in piazza, og-
gi si uniscono anche i lavorato-
ri del settore privato. Intanto
crollano le Borse europee. Eu-
ro ai minimi da un anno.
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